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CLUB. Il presidente Fracasso ricorda la stretta collaborazione con Schio

«In 50 anni di Roti
progetti senza co
«Abbiamo unito le forze per obiettivi più grandi»
..........................................................................
Sllvïa Da l MIaSa

La presentazione dei libro
sui dogi è stata l'ultima uscita
pubblica del presidente del
Rotary club Schio-Thiene
Guido Maria Fracasso che a
giugno passerà il testimone a
un collega di Thiene. Avvoca-
to scledense, 42 anni, Fracas-
so è il più giovane fra i 40 soci
del club.

«Ho avuto la fortuna di rico-
prire il ruolo di presidente in
un'annata davvero speciale
perché soltanto pochi mesi fa
abbiamo festeggiato il 50esi-
mo dellafondazione del Rota-
ry Schio-Thiene - racconta
Guido Maria Fracasso -. Era
infatti l'1I settembre del 1967
quando un gruppo di 23 soci,
presieduto da Filiberto Laver-
da, ha dato vita a questo soda-
lizio, comprendendo l'impor-
tanza di superare i limiti e i
vincoli territoriali per unire
le forze e raggiungere così
maggiori e più ambiziosi ri-
sultati».
«In questi 50 anni, infatti -

prosegue Fracasso -, Schio e
Thiene hanno sempre cam-
minato fianco a fianco, re-
stando vicine al territorio
con i nostri "service" e tra que-
sti un'attenzione particolare
è stata data a iniziative pensa-
te per sostenere le nuove ge-

li presidente del Rotary Schio Thiene, Guido Maria Fracasso

nerazioni».
Tre in particolare i progetti

che hanno impegnato il club:
il "RylaJunior"un affianca-
mento agli studenti delle su-
periori più meritevoli che li
porta a conoscere varie realtà
del territorio per un avvicina-
mento al mondo del lavoro; il
"Ryla" per gli universitari con
il motto "Scegli bene il tuo fu-
turo"; e gli "scambi culturali
all'estero" per ragazzi di quar-
ta superiore che per un anno
hanno la possibilità di studia-
re fuori dall'Italia.

«Sempre a livello locale -
prosegue il presidente Fracas-
so - tra le attività più impor-
tanti del mio mandato ricor-

do la donazione di 46 totem
al Comune di Schio che indi-
viduano tre percorsi: Archeo-
logia industriale e Alessan-
dro Rossi; Edifici religiosi;
Palazzi storici e monumenti.
A livello internazionale, una
delle campagne che suppor-
tiamo è la "Polioplus" e reste-
remo impegnati fino a quan-
do la malattia non sarà scon-
fitta del tutto. Da questa espe-
rienza, che mi ha permesso
di conoscere molto bene il ter-
ritorio, le esigenze e le neces-
sità in primis, ne esco profon-
damente arricchito sia a livel-
lo culturale, ma soprattutto
umano».

OWPRRUZIDNERISERVATA

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 1



Formazione
per operatori
e volontari
Ha preso il via un percorso di
formazione della Caritas per
operatori e volontari che
agiscono dentro e fuori il
carcere. Dal titolo "Oltre la
pena c'è la persona"; il corso è
composto da cinque
appuntamenti ed è organizzato
dal servizio Caritas11 lembo
del mantello" in collaborazione
conl'Uepe (Ufficio per
l'esecuzione penale esterna) e
la Camera penale vicentina. II
corso è aperto, oltre a chi già
opera nell'ambiente carcerario,
anche a chi fosse interessato
ad approfondire questi temi. È
ancora possibile iscriversi.

Dopo l'incontro con Andrea
Spolaor, psicoterapeuta,
martedì 8 maggio si parlerà di
come è organizzato il carcere di
Vicenza, del trattamento e
della sicurezza all'interno
dell'istituto penitenziario. Il 22
maggio si passerà ad
approfondire i1 tema
dell'esecuzione penale esterna
e del modello dellagiustizia di
comunità, con Alberto Visonà
dell'Uepe di Vicenza.

1129 maggio si parlerà invece
delle leggi che regolano il
processo, dei riti alternativi, dei
ricorsi e dei vari gradi di
giudizio (Barbara Trenti,
gip-gup del tribunale di
Vicenza), di diritti e doveri
dell'imputato; dei ricorsi e delle
misure cautelari(Rachele
Nicolin, presidente della
Camera penale). Gli incontri si
terranno al Centro Onisto, in
borgo Santa Lucia 51, con
orario 20-22.
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Dall'u maggio
tre giorni a Lucca
di festa e incontri

renta seminari, decine di iniziative di animazione con altrettante
associazioni, cento relatorie una narrazione da condividere con il
Paese, Torna a Lucca il Festival del Volontariato, l'evento nazionale
che da otto anni, ogni primavera, alza il velo su un mondo mai
troppo raccontato: quello del volontariato che si rimbocca le

maniche, ma che chiede anche alle istituzioni e ai cittadini di essere migliori, di
unirsi per ricostruire una speranza. L'appuntamento è nella città toscana dall'11
al 13 maggio. Titolo «Mettiamoci scomodi». «Per noi - dice Edoardo Patriarca,
presidente del Centro Nazionale per il Volontariato che organizza l'evento -
mettersi scomodi vuole dire andare oltre la denuncia, oltre il rancore,
proponendo azioni capaci di riconnettere le persone ad un'idea di comunità».
Sono le storie che i tre giorni dì eventi a Lucca, sotto una tensostruttura in piazza
Napoleone, raccontano e discutono. Analisi e testimonianze che propongono al
Paese per far crescere una narrazione positiva. Ogni convegno parte dall'analisi
di un problema per individuare sinergie e soluzioni e mettere a confronto le
buone pratiche. Tanti i temi sul tavolo: dalla riforma del Terzo settore (Dentro o
fuori?) alle più innovative forme di volontariato individuale: dalla cultura del
dono alle pratiche di inclusione sociale più efficaci; dalla reputazione delle Ong
che operano nel Mediterraneo al ruolo dei volontariato nella riforma della
Protezione Civile. Tra gli ospiti l'Autorità garante per l'Infanzia e l'adolescenza
Filomena Albano, Don Virginia Colmegna della Casa della Carità di Milano, la
statistica sociale Linda Laura Sabbadini, il consulente della Presidenza del
Consiglio dei Ministri Fabrizio Curcio. Appuntamento a Lucca l'11 maggio: Per
informazioni: wwwfestiva lvolontariato.it.
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Se ne e parlato in un convegno alla Fondazione Baschirotto

Un futuro per i disabili
fra norme e creatività,
Esperti a confronto sulle prospettive della legge 112
Le nuove opportunità nel progetto "Dopo di noi"

Albano Mazzaretto

"Costruire un futuro ai nostri
disabili" è stato il tema di un
convegno ospitato a Costoz-
za dalla Fondazione Mauro
Baschirotto, l'associazione
per la ricerca sulle malattie
rare a Costozza, organizzato
dalla Coop. MeA Mosaicoea-
ias e l'Associazione Famiglie
Mosaico. Un confronto sulle
nuove prospettive e le possibi-
li indicazioni operative, a se-
guito della legge 112/2016
"Dopo di noi" e delle successi-
ve delibere regionali. Intro-
dotto dal dottor Matteo Bo-
nani, il tema della prima par-
te del convegno è stato conte-
stualizzato dal film "Creativi-
tà accessibile" realizzato
dall'Atelier del cartone ani-
mato di Ravenna.

«La legge - è stato detto - dà
la possibilità di lavorare sem-
pre più in rete tra strutture
pubbliche, private e famiglie
per cui c'è tutto un lavoro da
programmare insieme». Ri-
guardo al video, il messaggio
è basato sull'idea di salute
non come assenza di malat-
tia ma di un luogo e un modo
in cui si trova un proprio po-
sto e ci si trova bene. «La crea-
tività è accessibile a tutti - ha

Un momento dei convegno organizzato a Costozza . MAZZARETTO

sottolineato il dottor Matteo
Bonani - e tutti possono
esprimere la propria creativi-
tà se stimolati nel giusto mo-
do. Al di là dei limiti oggettivi
che definiscono il disabile, si
devono trovare modalità, si-
stemi, strade per andare ol-
tre i limiti, che a volte sono
quelli che noi ci poniamo».
Il dottor Mauro Burlina re-

sponsabile del servizio per le
disabilità dell'Ulss 8 ha illu-
strato la legge 112 ma soprat-
tutto i decreti regionali e il
bando "Dopo di noi" che
l'Ulss 8 sta mettendo a punto
per accogliere e indicare tut-
te le opportunità e le possibili-
tà date dalla legge e i Dgr. A

conclusione del convegno, il
dottor Alberto De Tata ha il-
lustrato le varie ipotesi di la-
voro progettuale in rete, la
grande opportunità offerta
in questi ultimi anni sul fron-
te della disabilità e della coo-
perazione. Alla luce della leg-
ge 112 e della riforma del ter-
zo settore, la proposta che vie-
ne dalle cooperative sociali
che si occupano di disabilità
è quella di incrementare o
completare lo sviluppo della
rete Ccs (consorzio cooperati-
ve sociali), attraverso l'attiva-
zione di laboratori con le fa-
miglie, le persone disabili, la
comunità locale» •
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L`APPl! TA fiO .AlVivaldidiCassola

"Il baule" benefico
A teatro per aiutare
ilpiccolo Davide
Una rappresentazione teatra-
le, tutta dedicata al picr .olc
Davide di Cassola, per soste-
nerlo nelle difficili cure che
sta affrontando.

E l'idea della compagnia tea-
trale "Il Baule" di quartiere
Santa Croce, che sabato pros-
simo, a partire dalle 21, porte-
rà sul palco dell'auditorium
Vivaldi di San Giuseppe di
Cassola (messo a disposizio-
ne gratuitamente dall'Ammi-
nistrazione), la commedia
"Io, noi e il tempo", di Noemi
Salvaterra e Nicolò Fusinato.
Tutte le offerte raccolte du-
rante la serata, che è ad in-
gresso libero, saranno devolu-
te alle cure del bimbo di Cas-
sola affetto da una rara mal at-
tia genetica, che insieme a
mamma Elisa e papà Filippo,
continua con coraggio la sua
battaglia per riuscire a con-
durre una vita normale e feli-
ce.
Anche la compagnia teatra-

le bassanese, fondata nel
1992 da alcuni appassionati,
ora composta da una folta
schiera di attori, si è presa a
cuore la storia di Davide, tan-
to che ha deciso di dare al
bimbo un aiuto concreto.

Con la commedia brillante,
che racconta di uno strambo
inventore e della moglie fru-
strata, entrambi alle prese
con gli effetti dell'ennesimo
pasticcio tecnologico, gli atto-
ri nostrani vogliono anche e
soprattutto divertire.

«Trovo che sia un'idea fanta-
stica - spiega mamma Elisa -,

Il piccolo Davide con la mamma

non vediamo l'ora di goderci
lo spettacolo. Abbiamo biso-
gno di passare una serata da
"famiglia normale".In questo
anno ci hanno aiutato in tan-
ti, per questo non finiremo
mai di dire grazie. Davide lot-
ta sempre come un leone,
qualche miglioramento si sta
vedendo, ma la strada è anco-
ra molto lunga, e gli imprevi-
sti sempre in agguato. Noi lot-
tiamo con lui, felici ancheso-
lo di vederlo sorridere men-
tre fa i suoi piccoli progressi.
L'amore che ci stanno dimo-
strando tutti è la nostra vera
forza».

Sono numerose le attività
promosse nel comprensorio
per aiutare Davide ad affron-
tare l'impegno delle cure spe-
rimentali cui si sottopone in
Israele da tempo. e F.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Solidarietà
in • •

• • •

P
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Tutti in corsa contro i tumori
per aiutare la ricerca. Torna
domani la giornata solidale
di Vicenza Marathon Asd
che in collaborazione con il
Comune di Albettone e l'isti-
tuto oncologico veneto IOV,
organizza la 2a "Albettone for
L0.V- la lomiglia della Soli-
darietà" insieme con la"Cam-
minata del Sorriso" per racco-
gliere fondi da destinare
all'Istituto oncologico.
«Per questo - sottolineano

gli organizzatori - sono state
coinvolte le associazioni ed è
sostenuta da vari sponsor».
La 10 miglia della Solidarie-
tà, promossa da un cittadino
di Albettone, toccato dalla
malattia, è una corsa compe-
titiva su un tracciato che si
svolge in un unico giro, in par-
te asfaltato e in parte sterra-
to, con una pendenza di 250
metri, tra la pianura e le colli-
ne di Albettone. È riservata a
300 agonisti tesserati. Accan-
to alla corsa è previstala Cam-
minata del sorriso, una pas-
seggiata 6 chilometri e mez-
zo e una ludico motoria di 6 o
12 chilometri.
Partenza alle 9 da piazza

Umberto 1°, saranno attivi lo
stand gastronomico e il luna
park della Sagra delle rose.
Info3663570331. GA.MAZ.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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L`I IZI,TI,m 114 club

Nove gazebo promozionali sono stati allestiti ieri dai Lions club berici in piazza dei Signori . COLORFOTO

Dieci anni di progetti
a1 villaggio dei lions

ono scesi in piazza in occasione del centenario

Tra le novità la raccolta di peluche per i b' h i malati
.. . .. .... .......

Roberto Luciani

Diciamo la verità, vedere i
Lions scendere in piazza è un
po' sorprendente. In realtà
l'accampamento realizzato
all'ombra della Basilica palla-
diana da 60 soci dei 14 club
vicentini della zona G e H e
composto di 9 gazebo, è sì
una piccola rivoluzione che
demolisce un luogo comune,
ma non ha proprio nulla di
polemico odi antagonista. Al
contrario, è una bella festa,
con tanto di concerto dei ra-
gazzi del liceo musicale Piga-
fetta - 40 elementi della
Swing band che hanno coin-
volto ed emozionato i vicenti-
ni -, di palloncini lanciati in
aria e pure di un drone a sor-
volare piazza dei Signori per
riprendere ogni momento.
Insomma, una giornata lun-
ga, questo "Lions day" berico,
ricca di spunti.
Lasciata la giacca per una

più pratica camicia bianca,
Gianluigi Vísentin, presiden-
te zona 4 e coordinatore della
manifestazione, spiega: «Ab-
biamo deciso di festeggiare il

centenario dei Lionsinterna-
tional presentando ai vicenti-
ni alcune delle iniziative, na-
zionali e distrettuali, che stia-
mo realizzando».

Basti pensare che negli ulti-
mi 10 anni i club provinciali
hanno raccolto diverse centi-
naia di milioni di euro per so-
stenere i loro progetti, o "ser-
vice". Tra questi la start up
"Diabete 1.0" che permette di
monitorare, dalla sede opera-
tiva di Borgo Casale, i bambi-
ni malati dei diabete 1; la rac-
colta di occhiali usati e rimes-
si a posto da destinare al ter-
zo mondo; il bastone per cie-
chi e ipovedenti Bel che rile-
va attraverso gli ultrasuoni
gli ostacoli. Senza dimentica-
re i cani, «ne addestriamo
una cinquantina l'anno per

Abbiamo
deciso di far festa
presentando
&--li r-Aventì nazionali
e distrettuali
GIANLUIGI VISENTIN
PRESIDENTE LIONS ZONA4

poi donarli a chi ne ha biso-
gno». Epoiil progetto "Marti-
na" perla prevenzione dei tu-
mori destinato ai più giovani.
E, tenerissimo, quello dei pe-
luche, ideato dall'Host di
Thiene e illustrato da Giulia-
na Liotard: «Raccogliamo
pupazzetti destinati alla sof-
fitta o peggio alla discarica, li
rimettiamo in sesto, li steriliz-
ziamo e polli affidiamo ai pic-
coli pazienti di pediatria de-
gli ospedali del Distretto (Vi-
cenza, Verona, Trento e Bol-
zano). Ciò grazie anche alla
sensibilità di ditte pulitrici
che li rigenerano gratuita-
mente».

Destinati ai piccini anche il
progetto "Kairos" ed il gioco
dell'oca che i giovani del Leo
di Bassano hanno messo in
scatola: «Serve a far capire ai
più piccini che cosa significa-
no le disabilità». A proposito
di ragazzi, sentite infine gli
studenti del Montagna:
«Con il ricavato della vendita
delle nostre creazioni sarto-
riali acquisteremo macchine
da cucire per alcune donne
delBenin». e

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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AltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlinelunedì
07.05.2018 (09:07)

'Tra Fiori e Sapori' porta a Thiene migliaia di persone anche da fuori'Tra Fiori e Sapori' porta a Thiene migliaia di persone anche da fuori'Tra Fiori e Sapori' porta a Thiene migliaia di persone anche da fuori'Tra Fiori e Sapori' porta a Thiene migliaia di persone anche da fuori
Veneto. Samperi: 'Grazie agli organizzatori'Veneto. Samperi: 'Grazie agli organizzatori'Veneto. Samperi: 'Grazie agli organizzatori'Veneto. Samperi: 'Grazie agli organizzatori'

[scheramata non disponibile]

E' tanta la soddisfazione dell'Assessore al
Commercio e alle attività del centro storico alberto
Samperi, che giudica fuori ogni previsione positiva,
il bilancio della manifestazione "Tra Fiori e Sapori. La
kermesse è andata in scena durante lo scorso week
end ed ha portato in centro sorico oltre 10mila
persone, arrivate non solo da fuori provincia, ma
anche da fuori regione.
'Impossibile non esprimere la grande soddisfazione
mia e dell'amministrazione per l'eccezionale
riscontro di pubblico che è venuto a Thiene in questo
fine settimana – ha detto Samperi, che con moglie e
figlie è stato il primo a godersi la festa – ci tengo a
ringraziare i tanti che hanno reso possibile questo
evento con il loro lavoro e la loro disponibilità'.

Tante sono state le cose positive di una
manifestazione che ha saputo rinnovarsi con
creatività: una grande dimostrazione di fantasia e di
accoglienza nell'allestimento delle rotatorie cittadine
con lo spaventapasseri festival; la qualità dei prodotti
in esposizione, piante e fiori bellissimi e talvolta anche
rari, prodotti tipici dell'agricoltura del territorio di alta
qualità, artigianato artistico di livello; l'originalità del
concorso "Brick in Thiene" con le costruzioni Lego
che ha raccolto ben 22 partecipanti che hanno
rappresentato i Fiori e i Sapori di Thiene;
l'accoglienza cortese degli operatori nei vari stand.

Questo mix di fattori ha reso possibile il successo di
un evento tanto caro ai thienesi.

'Un grandissimo grazie va rivolto a Bepi e Mirella
Restiglian, oltre a tutti gli Amici di Thiene, per
l'impegno instancabile e la passione che ci mettono
e a tutti i volontari che hanno dedicato il loro tempo
a questo progetto – ha concluso Samperi – . Un
ringraziamento va anche ai vari gruppi che hanno
collaborato per garantire la sicurezza delle persone
ed il buon esito di un evento con migliaia di persone:
il Gruppo Comunale di Protezione Civile,
L'associazione Kronos, i Vigili del Fuoco volontari di

Thiene, la Croce Rossa, la Polizia Locale, gli operai
del Comune. Senza di loro non si farebbe nulla.
Anche perché è sempre più difficile fare'.
di Redazione Altovicentinonline

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su: Stampa
questa notizia
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Quasi 250 soci

Donatori
di sangue
fannofesta

elve ere
Il Gruppo donatori sangue di
Belvedere di Tezze si è ritro-
vato per la tradizionale festa,
valida occasione per premia-
re i donatori meritevoli.
Nato il 2 giugno del 1974, il

gruppo conta oggi quasi 250
iscritti e garantisce quattro-
cento donazioni annue.
«Per propagandare la no-

stra attività, che ha sempre bi-
sogno di nuovi volontari, ci af-
fidiamo al passaparola - spie-
ga il capogruppo Giuseppe
Baggio - ai volantinaggi e
agli striscioni al campo di cal-
cio e in palestra. Inoltre orga-
nizziamo le cene assieme a
giocatori e dirigenti e spie-
ghiamo il progetto, racco-
gliendo tanti consensi».
Negli ultimi anni molto è

cambiato, soprattutto nel si-
stema della donazione, che
oggi avviene con la prenota-
zione on-line, metodo che
non è stato semplice fare ac-
cettare ai tradizionalisti. Ma
i donatori di Belvedere sono
e resteranno sempre in pri-
ma fila. «Ho rilevato il grup-
po mettendomi in gioco
continua Baggio -. Da una
parte ringrazio chi l'ha segui-
to fino al mio mandato,
dall'altro sono molto conten-
to perché siamo in crescita.
Ricevi tanto in cambio, più di
quello che dai. All'inizio era
difficile, oggi anche solo cam-
minando per strada ti ferma-
no e ti chiedono informazio-
ni». • E.R.
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Duemila in marcia a San ZenoDuemila in marcia a San ZenoDuemila in marcia a San ZenoDuemila in marcia a San Zeno

Finale scoppiettante alla festa dell'Asparago a S.
Zeno. Di primo mattino con la Marcia degli Asparagi
" promossa dai donatori di sangue che ha coinvolto
oltre 2100 podisti, a cavallo del pranzo con le
premiazioni della mostra-concorso dell'asparago
dop. «Avere al via più di duemila persone – commenta
il responsabile dell'organizzazione, Giuliano Piccolotto –
è stato un risultato eccellente. I numeri sono in
crescita costante. Tanti iscritti, clima festoso e
giornata di sole: meglio di così non si può». A
impegnarli, i marciatori hanno trovato quattro percorsi
di 4, 6, 13 e 20 chilometri. In particolare, l'anello lungo
era stato costruito per toccare i campanili di S. Zeno,
Cassola e Fellette. «Abbiamo voluto "gemellare" in
questo modo le tre parrocchie della zona – riprende
Piccolotto -, allargando idealmente l'area della festa.
Ci hanno fatto piacere la partecipazione di podisti da
tutto il Veneto e la presenza di tante famiglie con
bambini». Al via di buon mattino, quindi, e per l'ora di
pranzo una ricarica a base di asparagi allo stand. I
podisti di S. Croce hanno portato a casa il
riconoscimento riservato al gruppo più numeroso. «
Guardiamo già al prossimo anno – chiude Piccolotto –
all'edizione numero 18 della nostra manifestazione.
Per l'anno della maggiore età, ci auguriamo
un'ulteriore crescita nella partecipazione». Tempo di
far calare il sipario sulla marcia e la scena alla festa
dell'Asparago è stata tutta per le premiazioni della
mostra-concorso dedicata ai produttori. Il primo
premio è andato alla "ruota" di Enrico Bresolin di
Cassola, medaglia d'argento al rosatese Domenico
Ferraro e terzo gradino del podio ancora a un
cassolese, Paolo Marin. «Molto buona la
partecipazione, ottima la qualità – commenta il
presidente della cooperativa di S. Zeno, Alessandro
Sasso - . L'asparago bianco dop si conferma
un'eccellenza assoluta del nostro territorio e siamo
ben contenti di promuoverne la conoscenza. Ormai
abbiamo superato il picco di produzione e ci avviamo
alla seconda parte della stagione. Sono certo, però,
che da qui a giugno le soddisfazioni non
mancheranno e che il 2018 andrà in archivio con
numeri assolutamente positivi». •

Lorenzo Parolin
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Protezione civile I dieci anni speciali dei 15 volontariProtezione civile I dieci anni speciali dei 15 volontariProtezione civile I dieci anni speciali dei 15 volontariProtezione civile I dieci anni speciali dei 15 volontari

«L'amministrazione comunale rivolge a tutti i
volontari un sentito ringraziamento per gli
innumerevoli servizi resi alla comunità con
professionalità, solerzia e senso civico». Nel
decennale della costituzione del Gruppo comunale
di protezione civile il sindaco Umberto Poscoliero ha
ricevuto in sala consiliare i volontari sanvitesi, guidati
dal responsabile Mauro Anzolin, a cui ha consegnato
una pergamena con dedica per ricordare l'attività
svolta a favore del paese. «Possiamo contare su una
squadra affidabile e con grande senso del dovere –
ha detto il primo cittadino -; anche quando è stato
chiesto loro di collaborare con il Comune per
affrontare casi di persone in difficoltà non si sono mai
tirati indietro. I loro servizi sono molto apprezzati dai
sanvitesi, specie quando intervengono prontamente
in presenza di ghiaccio e neve sui marciapiedi ed i
passaggi pedonali per evitare disagi alla
popolazione.» Il gruppo, attualmente composto da
15 volontari, grazie ai contributi regionali e nazionali
nel corso degli anni è riuscito ad adeguare la
dotazione di mezzi e attrezzature. • ©
RIPRODUZIONE RISERVATA

B.C.
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"Dono quindi sono" Incontro in parrocchia"Dono quindi sono" Incontro in parrocchia"Dono quindi sono" Incontro in parrocchia"Dono quindi sono" Incontro in parrocchia

"Dono, quindi sono": così è denominato
l'appuntamento in programma per lunedì 14 maggio
con inizio alle 20,30, al centro parrocchiale di
Rossano Veneto, nel corso del quale esponenti
dell'Admo, del reparto donatori di sangue
Montegrappa, dell'Aido e l'assessore ai servizi sociali
del Comune rissanese Marco Zonta, illustreranno i
vari aspetti della donazione. L'incontro, organizzato
in collaborazione tra Amministrazione comunale e
parrocchia, si prefigge l'obiettivo di informare e
sensibilizzare la cittadinanza sul valore e sull'estrema
necessità di atti di generosità che grazie alle
donazioni di sangue, di organi e del midollo spinale,
aiutano in modo determinante molte persone
sofferenti non solo ad affrontare i momenti critici di
una malattia o di un intervento ma anche ,
letteralmente, a sopravvivere. La serata sarà
introdotta dal parroco don Paolo Carletto e dal
sindaco Morena Martini. Il Comune facilita coloro che
desiderano entrare nel mondo della donazione,
fornendo indicazioni e la possibilità di firmare per
l'assenso all'ufficio anagrafe al momento del rinnovo
della carta d'identità.

Lucio Zonta
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protezione civile e verde » VicenzaPiùprotezione civile e verde » VicenzaPiùprotezione civile e verde » VicenzaPiùprotezione civile e verde » VicenzaPiù

Parco della Pace, Claudio Cicero (Lista 360): Variati
mente, può essere sede della protezione civile,
un'opportunità per gestire e controllare l'area verde

    |   Sul ParcoParcoParcoParco
della Pacedella Pacedella Pacedella Pace, scrive
nella nota che
pubblichiamo Cl-Cl-Cl-Cl-
audio Ciceroaudio Ciceroaudio Ciceroaudio Cicero cap-
ogruppo di ListaListaListaLista

360360360360 in coalizione con Francesco RuccoFrancesco RuccoFrancesco RuccoFrancesco Rucco candidato
sindaco di Vicenza, il sindaco del Partito democratico,
Achille VariatiAchille VariatiAchille VariatiAchille Variati, mente sapendo di mentire: non solo
in dieci anni non ha realizzato una sola opera
pubblica, ma non è nemmeno riuscito a far partire il
cantiere del parco, sul quale aveva fondato la sua
battaglia, tutta e solo ideologica, contro la presenza
di reparti USA in città e per il quale assistiamo oggi
ad una corsa contro il tempo che ricorda tanto quella
sul Fondo immobiliareFondo immobiliareFondo immobiliareFondo immobiliare, che Variati ha fortunatamente
perso.

La città avrebbe dovuto ottenere tante cose in cambio
della nuova base, invece Variati non è stato in grado
di portare a casa nessuna delle compensazioni che
aveva promesso, tanto meno il famoso parco, che
così come è stato pensato è solo una risposta
ideologica alle esigenze reali dei cittadini. I Vicentini
infatti, prima di un nuovo parco di 60 ettari alla
periferia della città, hanno bisogno e si aspettano
parchi gioco ed aree verdi sicure e pulite sotto casa.

Questa leggenda metropolitana per la quale io sarei
contrario al parco e che preferirei versare cemento
anziché piantare alberi ha dell'incredibile e non
corrisponde affatto alla mia idea per il parco della
Pace. L'idea di un parco è di per sé una cosa utile e
realizzabile, tenendo però bene d'occhio i costi e gli
oneri di gestione e manutenzione. Ma ancor più che
spazi verdi ed impianti sportivi a Vicenza manca
un'area per la gestione delle emergenze, attrezzata
con un punto di atterraggio in caso di emergenze
sanitarie (ad esempio il trasporto di organi o
medicinali urgenti) e di protezione civile (ad esempio

calamità naturali e atmosferiche).

Anche il fatto poi che il progetto possa e debba
funzionare solo così come è stato presentato è
un'invenzione del sindaco: l'Amministrazione
comunale, che dovrà prendersi in gestione una simile
area, avrà ben diritto di richiedere, spiegare e
motivare una variante al progetto stesso.

Le motivazioni sono assolutamente coerenti con
l'immagine di città più sicura, attenta al proprio
territorio e alle esigenze di protezione della sua
popolazione. Chiediamo una superficie di atterraggio
funzionale alle strutture di protezione di civileprotezione di civileprotezione di civileprotezione di civile, che
devono disporre di spazi adeguati in caso di
emergenza: ad oggi la sede dei Vigili del Fuoco è
vetusta e inserita all'interno di un'area densamente
abitata, la Croce Rossa ha sede in una zona soggetta
ad alluvioni e dispone di spazi ridotti, la superficie per
gli elicotteri presso l'Ospedale è funzionale al solo
trasporto sanitario ed il Centro coordinamento
soccorso della Prefettura si trova in pieno centro
storico.

Torno poi con forza ad avanzare una proposta
operativa molto concreta e di bassissimo costo:
all'interno del parco della Pace - grande spot
elettorale/ideologico di questa Amministrazione -
venga prevista un'area libera e piana in cui inserire
tutti i sottoservizi (acqua, cavidotti liberi, scarichi
fognari, ma anche cassonetti stradali) dimensionati
e disposti planimetricamente per ospitare i campi di
emergenza e i moduli prefabbricati della protezione
civile, secondo schemi progettuali da chiedere
proprio al Dipartimento nazionale della Protezione
Civile. Il tutto sotto il prato, invisibile, pronto per
essere attivato in poche ore in caso di emergenza.
Sempre nell'area del Parco della Pace è
fondamentale riattivare l'eliportoeliportoeliportoeliporto, già a suo tempo
presente con un'ottima piazzola per l'atterraggio ed
il decollo, da utilizzare in caso di emergenza.

Insomma, a Vicenza continuano a mancare spazi
adeguati per la gestione delle emergenze: questa
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amministrazione li aveva previsti a Laghetto e inseriti
nel PAT, salvo poi farli scomparire dal Piano degli
Interventi. E comunque è bene ricordare che nel
progetto del parco della Pace è già previsto di
mantenere un pezzo della vecchia pista di atterraggio
a memoria del glorioso aeroclub di Vicenzaaeroclub di Vicenzaaeroclub di Vicenzaaeroclub di Vicenza, uno dei
più importanti d'Italia, quindi di cosa stiamo parlando?
Chiedere maggiore attenzione per i temi della
Protezione Civile non significa essere contro il parco
ma significa, anzi, rendere sinergica una superficie
a verde assai estesa - e per la quale non ho mai
nascosto perplessità su costi e gestione - con
strutture per la sicurezza, di cui purtroppo ci
ricordiamo solo in caso di necessità. Il tutto per gestire
ancora meglio l'area verde.

Purtroppo il penoso dibattito di questi ultimi giorni è
dovuto ad una campagna elettorale ancora
ideologica e "contro", in cui il candidato Otello DallaOtello DallaOtello DallaOtello Dalla
RosaRosaRosaRosa non ha espresso alcuna idea concreta sui temi
della Protezione Civile e della sicurezza della città in
caso di calamità
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FONDAZIONE CARIVERONA. Mercoledì al Ridotto del Comunale saranno presentate 12 proposte di altrettanti enti, associazioni e cooperative

I progetti di welfare salgono sul palco
Sono a disposizione 4 milioni
e mezzo di euro per finanziare
le iniziative di tutela delle famiglie
e delle fasce deboli della società

Giulia Armene

Inclusione lavorativa per le
persone in difficoltà, spazi di
aggregazione come antidoto
al disagio e alla dispersione
scolastica e lavorativa giova-
nile, laboratori riabilitativi,
sostegno alla terza età, con-
trasto al decadimento cogni-
tivo. Sono alcuni degli ambiti
perlustrati dalle 12 cooperati-
ve e associazioni selezionate,
con i loro progetti, dalla Fon-
dazione Cariverona per il
bando 2018 "welfare&Fami-
glia" e che saranno al centro
di un inedito talk show che si
prepara a sbarcare sul palco
del Ridotto del teatro Comu-
nale, mercoledì 9 maggio dal-
le 14.30 alle 18.

Gli ideatori e gli sviluppato-
ri dei 12 nuovi piani di welfa-
re - tra i quali 4 realtà vicenti-
ne - saranno infatti i protago-
nisti della convention-even-
to condotta dall'imprendito-
re creativo Cristiano Segan-
freddo e da due dei massimi
esperti italiani in fatto di in-
novazione, Massimiano Bue-
chi e Laura Orestano.

L'innovazione declinata nel-
la sfera sociale è il "fil rouge"
dell'iniziativa dedicata alle
forme di tutela e di garanzia
per le famiglie e le fasce debo-
li, promossa da Cariverona

mettendo a disposizione ri-
sorse per potenziare e allarga-
re le reti territoriali eal con-
tempo per valorizzarele com-
petenze di enti, cooperative,
organizzazioni, associazioni,
che operano nel vasto campo
del welfare. Come sottolinea
il presidente di Cariverona
Alessandro Mazzucco, «le
nuove linee di Fondazione so-
no quelle dell'erogazione di
competenze e contenuti e
non solo di contributi, met-
tendo al centro l'importanza
della comunicazione come
elemento distintivo».

Per dare continuità al ban-
do avviato nel 2017, cui aveva-
no partecipato 80 gruppi con
altrettanti progetti, tra i qua-
li ne erano stati premiati 14,
il consiglio d'amministrazio-
ne della Fondazione ha deci-
so di accogliere ulteriori 12
candidature giudicate merite-
voli, e per le quali sono a di-
sposizione complessivamen-
te 4,5 milioni di euro.

Le 12 rappresentanze saran-
no chiamate ad illustrare al
pubblico del Ridotto e alla
giuria composta da esperti di
comunicazione provenienti
da Confindustria Vicenza,
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Trento e Rovereto,
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Forlì, Fondazione Fitz-
carraldo e Coop. Sol.co di Ve-

rona (vincitrice della scorsa
edizione), i rispettivi pro-
grammi, che saranno valuta-
ti anche dal punto di vista del-
la capacità propositiva ed
espositiva. Nei 7 minuti di di-
scorso previsti avranno il
compito di raccontarsi, perla
provincia berica, l'azienda
Ulss 7 Pedemontana di Bas-
sano con il progetto `Tessito-
ri di territori" la Comunità Pa-
pa Giovanni XXIII di Lonigo
con "Reti di comunità", l'asso-
ciazione Rindola di Vicenza
con "Anziani in azione per
una comunità attiva" e la coo-
perativa di Monticello Conte
Otto "Pedagogika" con "Se-

nior- mente", oltre alla coop i
Piosi di Sommacampagna, il
Comune di Filottrano, l'Isti-
tuto nazionale riposo e cura
per anziani di Ancona, la Pia
Opera Cíccarelli di San Gio-
vanni Lupatoto, il Comune
di San Giovanni Lupatoto, la
coop Filo Continuo di Pescan-
tina, "Donnextrà" di Manto-
va e il Comune di Ancona.

Assieme agli speaker, ori sta-
ge ci saranno Massimianu
Bucchi, docente di scienza,
tecnologia e società all'Uni-
versità di Trento, autore di vo-
lumi celebri ("Per un pugno
di idee", "Come vincere un
Nobel") e collaboratore di

"Superquark", e Laura Ore-
stano ceo di "SocialFare",
startupper e "social innova-
tion expert" per la Commis-
sione Ue, con la regia di Cri-
stiano Seganfreddo direttore
artistico di Krizia, presidente
di "Agenzia del Contempora-
neo" e direttore di Progetto
Marzotto. Tre padroni di ca-
sa voluti dal dg della Fonda-
zione Giacomo Marino, «per-
ché - le sue parole - un con-
fronto con loro è occasione di
crescita per tutti».

Per partecipare è necessaria
la registrazione, gratuita, sul
portale Eventbrite.

I PROGETTI VICENTINI FRA I
DODICI SELEZIONATI
Sono state selezionatele
proposte presentate
dall'Ulss7 di Bassano, dalla
Comunità Papa Giovanni
XXIII di Lonigo,
dall'associazione Rindola di
Vicenza e dalla cooperativa
Pedagogika di Monticello
conte Otto

I MINUTI DI TEMPO PER
PRESENTARSI
Mercoledi suI palco del
Ridotto ogni ente,
associazione e cooperativa
avrà 7 minuti per illustrare il
proprio progetto.Sai à
valutata anche la capacità
propositiva e di esposizione
della proposta

I PROGETTI PRESENTATI LO
SCORSO ANNO
Al bando della Fondazione
Cariverona avviato nel 2017
avevano risposto 80 realtà.
ciascuna con un proprio
progetto. Nella prima fase
ne erano stati selezionati
14, il cda ha poi deciso di
accoglierne altri dodici
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La manifestazione di mercoledì sarà ospitata sul palco del Ridotto del Teatro comunale di Vicenza
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4 L'impegno dell'associazione che offre tutela e supporto

Cento richieste Waluto
per i gemton separati
Convegno e testimonianze
anche da parte dei nonni
«Priorità ai figli ma ci sono
molte situazioni a rischio»

«Sono un genitore separato,
ma essere padre significa as-
sumersi le proprie responsa-
bilità e il bene dei figli diven-
ta prioritario anche quando
il rapporto con il partner vie-
ne meno. Il tema della genito-
rialità riguarda da vicino la
nostra comunità e in momen-
ti delicati, come una separa-
zione o un divorzio, chiedere
il supporto di importanti figu-
re come quelle dei nonni e ri-
volgersi ai servizi, assistenzia-
li e sociali, sia comunali che
dell'Ulss, può fare la differen-
za nell'affrontare situazioni
complicate».

Partendo dalla propria espe-
rienza personale, ieri matti-
na a palazzo Toaldi Capra il
sindaco di Schio, Valter Orsi,
ha introdotto il convegno "I
Genitori separati dai figli di-
ventano i nonni separati dai
nipoti" organizzato dall'asso-
ciazione Genitori Seprati dai
figli chehavisto alternarsi an-
che gli interventi di avvocati
e psicologi. Alle sue parole si
sono aggiunte quelle di Carlo
Fabris, presidente dell'asso-
ciazione, il quale ha racconta-
to l'impegno quotidiano dei
suoi volontari nell'offrire
ascolto e supporto emotivo a
coloro che si rivolgono al loro

Un momento del convegno dei padri separati con il sindaco Orsi.s:P.

gruppo di auto-aiuto attivo
ogni due settimane, il lunedì
dalle 19, nel locale Due Mori:
«L'anno scorso sono state ol-
tre 100 le richieste di aiuto da
parte di genitori con figli che
stavano vivendo una separa-
zione- afferma- La maggior
parte erano di uomini che
avevano perso la famiglia do-
po aver perso anche il posto
di lavoro, cercavano conforto
e consigli pratici sui servizi
territoriali cui rivolgersi per
ricominciare».

«Una separazione o un di-
vorzio hanno importanti ri-
percussioni su tutta la fami-
glia, nonni e bisnonni com-
presi- ha poi spiegato l'avvo-
cato Silvia Filetto- I nonni
hanno un rapporto intenso
con i nipoti e questo va man-

tenuto anche quando una
coppia si separa. In caso di se-
parazione dei genitori, i non-
ni assumono anche un ruolo
riparativo: a casa loro il mino-
re è in un ambiente protetto
nel quale può elaborare il pro-
prio dolore. Il legislatore ha
capito l'importanza della lo-
ro presenza, tutelandoli».
L'avvocato ha quindi conclu-
so spiegando che i nonni han-
no dei diritti e dei doveri «tut-
tavia il legislatore valuta sem-
pre l'interesse del minore, la
sua serenità, e il ruolo dei
nonni in momenti complessi
come il divorzio di una cop-
pia è quello di chiedersi come
poter aiutare la parte più fra-
gile della famiglia in modo
neutrale». • s.p.

oRIPRaouzlaNEkISERVATA
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L'IN IZIATIVA. Iscrizioni aperte dal 22 maggio sul sito di Informagiovani

Più "Esperienze forti"
444 posti da volontario
Aumentano le possibilità per i giovani interessati
Attività con anziani, rom, disabili e nei centri estivi
Anche nel 2018 ci sarà
un'estate di "Esperienze for-
ti". Il progetto ideato dal Cen-
tro vicentino di solidarietà
(Ceis) e realizzato in collabo-
razione con il Comune offre
ai giovani della città e della
provincia la possibilità di de-
dicare due o tre settimane al
volontariato nel periodo tra
il 13 giugno e il 9 settembre.

La prossima edizione, later-
za in città e l'undicesima in
provincia, metterà a disposi-
zione un totale di 444 posti
suddivisi tra gli ambiti anzia-
ni, disabilità, marginalità,
centri estivi, eventi per i gio-
vani, associazioni di volonta-
riato e cultura. La fascia di
età interessata è quella dai 15
ai 23 anni; un terzo dei posti
non ha l imiti perla partecipa-
zione (aperta anche ai quindi-
cenni), mentre il 13 per cento
e riservata ai maggiorenni.
Aumenta anche il numero

di enti coinvolti: 23, di cui 13
si occupano di centri estivi:
"Scuole del 9" e Ics, le coope-
rative Alinsieme, Il Mosaico,
Laludo Cosmo, La Picciona-
ia, Arciragazzi, City Camp
Bortolan, Centro sportivo ita-
liano, Liceo europeo, orato-
rio parrocchiale Osa con Noi,
Terra dimezzo e Uisp, per un
totale di 200 posti.

L'offerta delle attività comprende anche i centri estivi con 13 enti

Sono 62 i posti disponibili
nel settore disabilità con le
cooperative Agape e M25 e la
fondazione Ferruccio Poli.
Nell'ambito anziani la coo-

perativa Fai Berica e Ipab of-
frono attività relazionali e lu-
diche con gli anziani per 45
giovani.

Caritas e Pari Passo lavora-
no nella marginalità, la pri-
ma con rom e sinti, la secon-
da con senzatetto, mamme
migranti e persone con svan-
taggio sociale (48 posti).

Giardinaggio, sgomberi e
imbiancature sono invece i la-
vori svolti da Operazione Ma-
to Grosso per finanziare mis-

sioni in America Latina. Ma
ci si può "offrire" anche per
lavorare nell'organizzazione
del Lumen Festival con l'asso-
ciazione Parrocke allabibilio-
teca Bertoliana. «L'obiettivo
è piantare un seme e far pas-
sareun messaggio generazio-
nale attraverso il dono del
proprio tempo libero» ha det-
to il consigliere delegato alle
politiche giovanili Giacomo
Possamai. Iscrizioni online
sul sito di Informagiovani
dal 22 maggio al 1° giugno;
non vale come alternanza
scuola /lavoro ma può dare
crediti scolastici . e P.MUT.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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disabilita
raccontata
da un genitore
CONTRA' SANTA LUCIA. "Zigu-
R: la naia vita dolceamara con un
figlio disabile" n il titolo del libro
presentato ieri pomeriggio al
punto vendita in conti a' Santa
Lucia della cooperativa Il Nuo-
vo Ponte. L'autore, Massimilia-
no Verga, ricercatore in Sociolo-
gia del diritto all'università Mila-
no-Bicocca, racconta nel volu-
me igiorniaccanto al figlio disa-
bile eaffronta il tema della disa-
bilito nella società moderna.
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SALUTE. Presentato ieri al San Bortolo lo strumento che attraverso un'applicazione sul telefono registra ì parametri rilevati e segnala al reparto eventuali problemi

Lo smartphone legge le omalie del cuore
E un monitor inseritile che tramite 'app registra
i dati cardiaci e li trasmette in diretta al medico
Il primario Ramondo : «Serve a studiare le aria e»

Franco Pepe

Una punta di freccia in selce
color beige di quelle che in
epoca preistorica usava
l'uomo delle caverne per an-
dare a caccia. L'idea è quella
quando prendi in mano que-
sto nuovo dispositivo prodot-
to da una multinazionale
Usa e commercializzato in
Italia per misurare le aritmie
irregolari, i ritmi cardiaci più
subdoli e misteriosi. Invece è
undevice di ultima generazio-
ne, originale e innovativo, è
indicato per i pazienti più gio-
vani, e può diventare uno
strumento salva-vita anche
per evitare le morti improvvi-
se causate da sindromi spes-
so sconosciute e imprevedibi-
li, drammi sempre più fre-
quenti che colpiscono gli
sportivi.

Si chiama"Gonfirm Rx", è il
primo monitor inseribile al
mondo in grado di "leggere",
tramite lo smartphone e una
app particolare, utilizzando
il sistema wireless Bluetooth,
i dati del cuore, di registrare i
sintomi di un "cuore matto",
e di trasmetterli a un centro
specialistico, in questo caso il
reparto di cardiologia
dell'ospedale di Vicenza.

Insomma, un salto tecnolo-
gico, e il San Bortolo è il pri-
mo centro pubblico del Trive-
neto, e uno dei primi in Ita-

lia, ad averlo in dotazione.
Anzi il primario di cardiolo-

gia Angelo Ramondo lo sta
già sperimentando fa un paio
di settimane su una donna di
45 anni che soffre di aritmie
difficili da riconoscere, provo-
cate da una malattia del mu-
scolo cardiaco.

Ieri mattina, al San Bortolo,
la presentazione di questo
speciale controllore, che si in-
serisce sotto la pelle con un
semplice intervento in day
hospital, che può funzionare
fino a due anni e comunque
finché gli specialisti non sia-
no riusciti a risalire alle cause
che innescano quelle perico-
lose scariche impazzite del
cuore, cioè quella che va sot-
to il nome di fibrillazione
atriale parossistica, viatico,
in molti casi, verso un ictus o
una ischemia cerebrale. Van-
taggi e benefici, dunque, mol-
ti, grazie a questa "spia" del
cuore che agisce in continuo,
spedendo messaggi
non-stop, e che, per di più,
permette di affrancare

A differenza
ll ter

®r il paziente
puo1 spedire
i dati rilevati

in te  re. t e

dall'obbligo di avere un tra-
smettitore da letto pesante e
ingombrante. Per questo va
bene per pazienti selezionati,
soprattutto, come detto, per
persone giovani che lavora-
no, si muovono, viaggiano.
Basta avere questo dispositi-
vo, il cellulare e l'app. E, per
la copertura, non fa differen-
zasel'apparecchio mobile sia
apple o android.

"Gonfirm Rx" inizia a regi-
strare automaticamente le in-
formazioni cardiache, che
vengono, poi, lette dalla app
installata sul telefonino del
paziente e trasmesse alla car-
diologia.

«I sistemi di monitoraggio
impiantabili - spiega il dott.
Ramondo - non sono una no-
vità assoluta. Vengono utiliz-
zati da tempo per studiare le
aritmie irregolari, che posso-
no sfuggire anche a un esame
holter sulle 24 ore. Ora, per
la prima volta, il paziente
può spedire in tempo reale i
dati rilevati».
Normalmente, infatti, con

questo tipo di dispositivi il
controllo dei dati viene effet-
tuato solo durante la notte,
utilizzando un macchinario
che il paziente deve tenere
sul proprio comodino. Con
questa tecnologia, invece, è
sufficiente, appunto, lo
smartphone, che si trasfor-
ma pure in presidio diagno-
stico, registrando eventuali

sintomi, segnalando, ad
esempio, svenimenti o altre
situazioni anomale.
Inoltre i pazienti possono

confermare l'invio dei dati al
medico e ricevere avvisi auto-
matici se hanno tralasciato
una trasmissione program-
mata.

«Una volta raccolti tutti i da-
ti - spiega ancora Ramondo -
siamo in grado di capire qua-
le sia la ragione scatenante
dell'aritmia, per cui possia-
mo avviare un percorso tera-
peutico mirato, privilegian-
do in ogni caso l'approccio
mini-invasivo». e

Questa sofisticata e
sottilissima "cimice"
tecnologica di appena 49
millimetri di lunghezza,
9,4 di larghezza e 3,1 di
spessore, approvata dalla
Fda americana, costa 2
mila curo per esemplare.
Un'aritmia è un ritmo
cardiaco anormale che si
sviluppa quando una
malattia o una lesione
interrompono i segnali
elettrici del cuore,
causando un battito
irregolare. Quando il cuore
inizia a battere troppo
velocemente o troppo
lentamente, i cambiamenti
nel flusso sanguigno
possono esporre i pazienti
a sintomi più o meno gravi
quali palpitazioni,
vertigini, mancanza di
respiro o svenimenti. Ecco,
dunque, l'importanza di
rilevare i dati senza
interruzione, e di riuscire a
registrare con ecg a ritmo
continuo le trasmissioni
..cifrate" del cuore nel
momento in cui
avvengono.

I dati raccolti sono
verificati in ospedale dallo
specialista che, in caso di
malessere improvviso,
potrà rassicurare
sull'assenza di una
situazione di rischio o
invitare a chiedere subito
soccorso. F.R.
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L'ospedale San Bortolo , dove ieri è stato presentato un nuovo strumento per il cuore . ARCHIVIO

n< <i5ifi ' ,'

M

La lettura avviene tramite app Angelo Ramondo
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L'INIZIATIVA. Domani alle 18 al Comunale spettacolo di musica e danza per "Team for Children"

La solidarietà sbarca a Teatro
per curare i bambini in Africa,
Da anni il chirurgo pediatrico D'Agostino è volontario nei Paesi poveri
Domani alle 18 al teatro co-
munale uno spettacolo a so-
stegno di Surgery for chil-
dren. L'Orchestra giovanile
vicentina e Teatro di Sabbia
presentano "Joseph e la stra-
biliante tunica dei sogni",
una storia che parla dei sogni
e della loro forza. La storia di
un ragazzo che fu re. Una fa-
vola in musica e danza libera-
mente ispirata al celebre mu-
sical di Andrew Lloyd Web-
ber e Tim Rice, ma anche
una metafora rivolta a chi im-
magina di fare grandi cose o
semplicemente di vivere pie-
namente la vita, usando il
proprio talento, qualunque
esso sia. Il ricavato dalla ven-
dita dei biglietti - intero 15 eu-
ro, ridotto 12 - andrà a "Surge-
ry for Children", l'onlus fon-
data da Sergio D'Agostino, v-
ceprimario della chirurgia pe-
diatrica del San Bortolo, uno
specialista che all'impegno
professionale in ospedale if-
fianca da 20 anni missioni
umanitarie nei Paesi più po-
veri del mondo, dove la per-
centuale di bambini malfor-
mati, segnati spesso da pato-
logie devastanti, è altissima.

Era il 1995 quando alcuni
chirurghi pediatri ed infer-
mieri di Vicenza e Treviso,
sotto la spinta di D'Agostino
- recentemente premiato per
la sua opera meritoria dalla

Il medico Sergio D'Agostino, a sinistra, in un ospedale di Gaza

Domani il Teatro comunale ospiterà lo spettacolo benefico.ARcHivio

Confartigianato «come mae-
stro artigiano ad honorem»
-, iniziano a collaborare con
associazioni umanitarie per
missioni chirurgiche nei pae-
si "poveri". Nell'arco di qual-
che anno nasce così "Surgery
for Children" che dà il via a
missioni in Africa, Asia, Suda-
merica. D'Agostino, forte so-
lo del suo talento e del suo spi-
ato umanitario, è andato ad
operare per 4 anni consecuti-
vi nella striscia di Gaza. Sa-
rebbe dovuto tornare anche
lo scorso aprile mala difficile
situazione fra israeliani e pa-
lestinesi gli ha impedito di
partire. Tornerà, invece, in
autunno in Uganda al St.
Mar 's hospital di Lacor, do-
ve, nel 2017, ha salvato con
una serie di interventi ad alto
grado di difficoltà 62 perso-
ne, quasi tutti bambini.

Il medico vicentino conti-
nua la sua opera di sensibiliz-
zazione per creare una cor-
rente di pensiero attorno alle
cause e alla disuguaglianze
che provocano le malforma-
zioni nei paesi a bassi ritmo
di sviluppo. La sua onlus si
regge solo sulla generosità
delle donazioni. Per questo
lo spettacolo al Comunale
per dare la possibilità a Surge-
ry for children di continuare
il proprio servizio. + F.P.

O RIPRÜOUZIOVE RISERVATA
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SALUTE
Screening della memoria
per gli over 60
Oggi, dalle 9 alle 12 e dalle
15.30 alle 18.30, a villa Tacchi,
inviale della Pace, si terrà uno
screening gratuito della memo-
ria per persone con più di 60 an-
ni. Su appuntamento a cura
dell'associazione Pro Senectu-
te, in collaborazione con l'asses-
sorato alla partecipazione.
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MAMME DONATRICI
DI SANGUE
Il gruppo Fidar ricorda
1'aperLura del Centro Lra-
sCusionale di Vicenza, do-
menica 13 maggio dalle '
alle 11. Le mamme donatri-
ci saranno accompagnaLe
per una donazione. R.DS.
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Il risultato dell'incontro con lavori di gruppo che hanno coinvolto una sessantina di mamme e papà degli studenti di elementari e medie

Genitori uniti contro gli smart None
Il decalogo di una psicoterapeuta
per imporre regole uguali ai figli
insegnando l'uso della tecnologia
evitando fenomeni di dipendenza

Silvia Daliaso

«Lo smartphone non si usa a
tavola e non si leggono mes-
saggi mentre si è in presenza
di qualcuno. Si spegne quan-
do si è in pubblico, special-
mente al ristorante, al cine-
ma, in chiesa. Non permettia-
mo al cellulare di trasformar-
ci in persone maleducate».

La psicoterapeuta dell'Ulss
7 Pedemontana Laura Brusa-
terra, esperta in nuove tecno-
logie, ha le idee chiare su qua-
li debbano essere le regole
che i genitori dovrebbero "im-
porre" ai propri figli quando
accedono a uno smartphone
o un tablet.

Regole "condivise" tra mam-
ma e papà che sono statesvi-
scerate in un incontro tenuto-

Il messaggio: «Non
r ttia...

al cellutare
ditrasformarci
in persone
maleducate»

si l'altra sera nella sala poli-
funzionale di Sarcedo. Oltre
60 genitori, tra scuole ele-
mentari (una cinquantina) e
medie (una decina) hanno,
infatti, fatto squadra e si so-
no uniti accogliendo l'invito
del Comitato genitori per
mettersi in prima linea e lavo-
rare insieme con l'obiettivo
di arrivare a stilare un vero e
proprio "Patto educativo—
sull'uso della tecnologia per i
figli. Hanno anche organizza-
to lavori di gruppo, per arriva-
re a scelte in qualche modo
condivise.

«Assistiamo a un'invasione
da parte delle nuove tecnolo-
gie nella quotidianità e di
conseguenza diventa sempre
più importante capire come
utilizzarle al meglio ha di-
chiarato Brusaterra -. La s tra-
tegia vincente non è vietarle,
ma decidere delle regole di
utilizzo che vanno stabilite
ancor prima di regalare gli
strumenti ai propri figli. Re-
gole che bisogna dare perché
i ragazzi imparino il prima
possibile a sviluppare un ade-
guato senso critico e, di conse-
guenza, una responsabilità
per quello che si fa. Non si de-

L'età consigliata per
regalare lo smartphone a
un ragazzino sono i 14
anni. Il dispositivo non
deve essere usato mentre
si è a tavola in famiglia o
con altre persone. Per non
creare distrazioni durante
lo studio, il cellulare va
tenuto in un'altra stanza e
spento. Far utilizzare lo
smartphone solo il
pomeriggio tra la fine
dell'impegno scolastico e
la cena. Anche di notte il
telefonino deve rimanere
spento. Il cellulare non
deve essere portato a
scuola. Evitare di giocare
on line, soprattutto con
sconosciuti. Non si parla
male dei compagni sui
social network così come
non si postano foto che
potrebbero creare una
cattiva reputazione.
All'uso autonomo dello
smartphone e della rete
internet si arriva per gradi
condividendo lo
smarthphone, leggendo i
messaggi e navigando
insieme. Infine, ricordarsi
sempre che i genitori
devono essere i primi a
dare il buon esempio, S.D.M.

Segnalazioni Pagina 29



La psicoterapeuta Brusaterra con uno dei gruppi di lavoro a cui hanno partecipato 60 genitori . STELLA-CISCAT6

ve giocare lapartíta su "paro i
colpi" ma sull'autoconsapevo-
lezza, questa è la sfida».
Aiutare i figli a utilizzare al

meglio le nuove tecnologie di-
venta sempre più indispensa-
bile perché «questi strumen-
ti - ha proseguito la psicotera-
peuta - creano dipendenza: è
assodato che ogni volta che
nel telefono ci arriva una noti-
fica nel nostro cervello arriva
una scarica di dopamina. Da
qui la regola fondamentale

che, mentre si studia, lo
smartphone deve essere tenu-
to in una stanza diversa e an-
cor meglio spento, perché al-
trimenti il ragazzo non si con-
centra sui compiti da fare».
Argomento, quello dello stu-

dio, sul quale punta molto lo
stesso presidente del Comita-
to genitori Riccardo Paolet-
to. «Le distrazioni portate da
questi mezzi sul rendimento
scolastico diventano un pro-

di, il "Patto condiviso" che an-
drà esposto in casa, ma per-
ché no, anche in classe a scuo-
la, aiuterà i nostri figli ad esse-
re anche più efficaci nello stu-
dio». E Paoletto ha aggiunto:
«Da genitore dico: riprendia-
moci la nostra funzione edu-
cativa». o

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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blema serio - ha detto-. Quin- www.ilgiornaledivicenza.it_
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R calciatore 17enne sta combattendo una forma di leucemia in attesa del midollo
AV i

Una tort<a per t.,ian[uígt

mentre lotta all"`ospedale
Compagni di squadra e amici si sono mobilitati
per vendere dolci e biscotti al parco Baden Powell
destinandoando il ricavato alla famiglia per le cure

Giulia Armeni

Guerriero dentro e ancor più
fuori dal campo, per affronta-
re la partita più dura della
sua giovanissima vita, in atte-
sa del trapianto di midollo.
Lotta da quasi tre anni e,

mai come ora, continua a far-
lo sostenuto sempre dalla
sua squadra, la Junior Monti-
cello, che da quell'ottobre
2015 non l'ha mai abbando-
nato e che ora, per lui, lancia
una raccolta di fondi attraver-
so la vendita di torte, oggi al
parco Baden Powell di Monti-
cello Conte Otto.

Lui è Gianluigi Petti, calcia-
tore di 17 anni che, ad appe-
na 15, si trovò a fare i conti
con un ospite imprevisto e in-
desiderato, quella leucemia
che, subdolamente, si presen-
tò capovolgendo il suo mon-
do di adolescente.

Da allora, in questa nuova e
difficile battaglia, la squadra
è rimasta unita e motivata,

con l'obiettivo non più o non
solo di andare a rete durante
il campionato ma di sconfig-
gere, assieme, il male, aspet-
tando quel donatore di midol-
lo che potrebbe ridare a Gian-
luigi il sorriso e la spensiera-
tezza della sua giovane età.

Il centrocampista di Monti-
cello, che inevitabilmente, vi-
sti i problemi di salute, ha do-
vuto appendere almeno tem-
poraneamente le scarpette al
chiodo, è infatti in lista d'atte-
sa per un trapianto dopo che,
a febbraio, la sua situazione
si è fatta nuovamente critica.

In un momento in cui fami-
liari e amici si stavano convin-
cendo che il peggio fosse pas-
sato, con un quadro clinico
che dopo più di due anni sem-
brava in deciso miglioramen-
to, la malattia ha subìto una
recidiva, costringendo ad un
nuovo ricovero nel reparto di
oncoematologia di Padova.
Un reparto dove Gianluigi,

studente al Da Schio turisti-
co, è giri stato molte volte e da

L'ex tecnico del Vicenza Nicola Zanini in visita a Gigi Petti . ARMENI

dove mamma Silvia Maddale-
na risponde telefonicamen-
te, a pochi giorni dall'evento
benefico - il mercatino delle
torte - in programma oggi in
occasione della Festa delle
Associazioni organizzata dal
gruppo Arte e dalle realtà di
volontariato del territorio.

«In questi giorni siamo in
ospedale per un nuovo ciclo
di chemioterapia e purtrop-
po non potremo esserci saba-
to ma siamo molto, molto
grati a tutti - le parole di
mamma Silvia -. La comuni-
tà ci sta vicino dall'inizio e
l'affetto attorno a noi ci è di
grande aiuto e conforto».
Nella battaglia quotidiana

di Gianluigi e della sua fami-
glia non è mai mancato infat-
ti il supporto dell'intero pae-
se: dai match calcistici dispu-
tati con le magliette dedicate
al17enne alla solidarietà sui
social, passando perla sorpre-
sa del mister del Lanerossi
Nicola Zanini, anche lui resi-
dente a Cavazzale, diretta-

mente in ospedale.
«Grazie a Marco Rabito

(già consigliere comunale di
minoranza) abbiamo ricevu-
to la visita del tecnico Zanini
e di alcuni rappresentanti del
Vicenza - racconta la mam-
ma - inutile dire che Gianlui-
gi era contentissimo, del re-
sto il calcio è la sua più gran-
de passione fin da quando è
bambino e il suo sogno, ora, è
poter scendere nuovamente
in campo con i suoi compa-
gni». Magari perla data fati-
dica del 20 agosto prossimo,
giorno del suo compleanno,
che oltre alla maggiore età po-
trebbe segnare, finalmente,
anche la sospirata rinasci-
ta.e

o RIPRODUZIONE RISERVATA

La dedica dei compagni che ispettano il suo ritorno ir, campo
F_
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Monticello sarà animata
oggi dai numerosi gruppi,
di volontariato, culturali,
ricreativi. La "Festa della
Associazioni"promossa
dal gruppo Arte guidato da
Massimiliano Rossato
parte alle 13.45 dal
palasport di Cavazzale da
dove alle 14 prenderà via il
corteo che percorrerà il
capoluogo scortato dalla
banda. Alle 14.30 è
previsto l'arrivo davanti al
municipio, seguiranno
l'alzabandiera e i discorsi
di rito, prima di lasciare
spazio alle attività e ai
laboratori, fino alle 18.30.
Da quell'ora e fino alle
23.30, musica e happy
hour, con possibilità di
rifocillarsi allo stand
gastronomico e al
mercatino delle torte. Gli
amici di Gianluigi saranno
presenti con un banchetto
di dolci e biscotti al parco
Baden Powell. II ricavato
andrà alla famiglia per le
spese mediche. GAFt
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TEATRO A MAGRE
A SCOPO BENEFICO
Oggi alle 21 nel Lealro par-
rocclúale di Magrè. la com-
pagnia ALLori in prima li-
nea con la Lega italiana
P er la lolla contro i Laniori
presenta "Amore\°olmenLe
donne"; il ricavalo andrà
inbene(ieenza. s.R.
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Sono arrivati da Milano nel cortile di una famiglia
-le 9. 114,

aULISolîdmietà

P^-"Ipallonemi
ci e "a

m neordo díAndrea
Sono stati lanciati dai genitori di una bimba che
avrebbe compiuto dieci anni il 25 aprile ed e morta
in novembre per raro tumore al cervello.. ... . ........

Karl Zilliken

Dal "mistero" dei palloncini
un ponte di solidarietà. È
uscito di casa e ha trovato nel
suo giardino di via Tonello
ad Isola un "grappolo" di pal-
loncini coloratissimi e pieni
di messaggi. Antonio Romo-
lo, 58 anni, isolano di origini
calabresi, e la moglie Lorella
Mondin sono rimasti con un
punto interrogativo stampa-
to in faccia per qualche minu-
to. Quindi, hanno recuperato
palloncini e messaggi ed han-
no iniziato a leggere i bigliet-
tini, ma con un atteggiamen-
to di pudore, come per non
rompere l'intimità tra chi li
aveva scritti ed il destinata-
rio. Tanto affetto era stato de-
dicato ad "Andrea" e Romo-
lo, che aveva subito intuito si
dovesse essere imbattuto in
una storia triste, credeva,

1s it F'

I palloncini prima di essere messi in mare dalla famiglia Romolo

d'istinto, si trattasse di un
bimbo.

E sul web è iniziata la ricer-
ca: «Aiutatemi ad individua-
re la famiglia di Andrea. Dai
biglietti legati ai palloncini te-
mo si tratti di un giovane ra-
gazzo che non è più con noi.
Chiunque tu sia buon viaggio
Andrea», questo l'appello di
Romolo che, solo nel giro di
qualche ora grazie a centina-
ia di condivisioni, aveva già
trovato la risposta. La piccola
Andrea, che vive nella frazio-
ne di Sant'Ilario a Nerviano,
in provincia di Milano, ha
perso la sua battaglia contro
la Dípg, una rara forma di tu-
more al cervello, quando ave-
va solo 9 anni lo scorso no-
vembre. Per tentare una di-
sperata terapia, i suoi concit-
tadini avevano raccolto 14 mi-
la euro nel giro di due mesi e
la piccola, assieme alla mam-
ma Elena Rezzonico, era par-

tita per il Messico. Proprio lì,
in attesa di tornare in Italia,
il tragico epilogo. I125 aprile,
Andrea avrebbe compiuto 10
anni e la mamma, che si è
messa alla guida di un comi-
tato che porta il nome della
sua bambina ha deciso festeg-
giare il primo "Compleanno
in cielo" della bimba, con un
lancio di palloncini. Un gesto
che è servito a sensibilizzare,
ma anche a raccogliere fondi
per il sodalizio che bambini e
famiglie che devono affronta-
re simili malattie.
Proprio i palloncini di quel

lancio, sono atterrati a isola.
«È stata un'esperienza bellis-
sima - racconta Romolo -.
Come filosofia di vita, credo
che nulla accada per caso. Ho
pianto molto per questa vi-
cenda e non me ne vergogno.
Durante un recente viaggio
in Calabria, ho deciso di "re-
galare" i palloncini al mare

con un messaggio in botti-
glia». E ora? «Dobbiamo so-
lo fissare una data e la mam-
ma di Andrea verrà ad Isola
per incontrarci, assieme ad
una delegazione di nerviane-
si - conclude Romolo -. Il no-
stro obiettivo è di aiutare il co-
mitato. Per questo, visto che i
palloncini sono stati trovati a
San Rocco, potrebbe esserci
qualche iniziativa legata alla
sagra, ma vorremmo anche
organizzare un nuovo lancio
di palloncini da qui, per rac-
cogliere fondi e per sensibiliz-
zare su una malattia scono-
sciuta». •

6 RIPRODUZIONE RISERVATA
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II lancio dei palloncini avvenuto a Sant'Ilario a Nerviano , nel Milanese , lo scorso 25 aprile
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Si PARLA DI DISLESSIA
OGGI A VILLA VALLE
Alle 17 nella sala ragazzi
della biblioteca incontro
"Dsa. Diventeremo splen-
didi adulti". Spazio rivolto
a giovani e genitori per for-
nire gli strumenti per avvi-
cinarsi in modo semplice
alla lettura . VE.MO.
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1[ corso

Divertirsi
e diventare
clown
in

. .

Il clown è unafigura che inse-
gna a non pensare ma ad agi-
re, sono le emozioni a guidar-
lo. Per questo motivo il suo
scopo è entrare in relazione
con il pubblico, costruire un
rapporto empatico con chi
gli ha di fronte. Partendo dal-
la figura del clown, un percor-
so particolare è quello pensa-
to dall'associazione " Arbol'
in collaborazione con "Circo
in valigia", che propone ad
adulti e bambini spettacoli e
corsi circensi. Quattro incon-
tri, 8,15, 22 e 29 maggio dalle
21 alle 22.30 all'interno della
Domus artium, dal titolo ".In-
troduzione al clown, ad alto
contenuto di divertimento",
tenuti dal fondatore del "Cir
co in valigia", Paolo Piludu. Il
corso si struttura attraverso
giochi di gruppo su diverse te-
matiche, una per incontro. Si
inizia con l'ascolto, sia rivolto
a se che al gruppo; ascoltan-
do si comunica e per farlo ci
sono molti modi, il corpo e gli
occhi sono strumenti che ser-
vono anche a questo. Sempre
gli occhi, ora uniti alla fidu-
cia in se stessi, sono i cardini
del secondo incontro, per ri-
spondere poi alla domanda
"come mi vedono gli altri?".
L'ultima serata parla invece
di imitazione, che permette
di capirsi meglio e vedere co-
sa accomuna uomo ed anima-
le. Per informazioni o preno-
tazioni 0445585208.9 G.DIR.

O RIPRODUZ ONE RISERVATA
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IL GALA. L'8 giugno serata di beneficenza

Le "Gocce di Brenta"
amano l'iniplegno

perlasolldan*eta'
Fondi alle associazioni
San Bassiano onlus,
squadra di Baskin e Centro
ragazzi autistici e disabili

.................................
Caterina Zarpallon

Una stilla dopo l'altra, torna
a in piena il fiume della soli-
darietà bassanese. L'8 giu-
gno, a villa Gioia Grande a
Rosà, si rinnoverà l'appunta-
mento con Gocce di Brenta,
la cena benefica ideata da Se-
ven Cremona Cimatti e pro-
mossa dall'Inner Wheel di
Bassano in collaborazione
con diverse associazioni cul-
turali, sportive e sociali e con
gli altri club servite della cit-
tà. I sodalizi locali uniscono
ancora una volta le forze per
dare vita, per il quinto anno
consecutivo, a un evento che
mira a sostenere le realtà che
si occupano delle persone
più fragili e bisognose di aiu-
to. I fondi raccolti saranno in-
fatti ripartiti fra l'Associazio-
ne oncologica San Bassiano,
che fornisce assistenza e sup-
porto ai malati di tumore e ai
loro familiari, il Centro estivo
per ragazzi autistici o grave-
mente disabili organizzato
da Affas e Angsa e, novità di
quest'anno, l'associazione
MBAskin Bassano, che lavo-
ra per la promozione di una
disciplina nata proprio per fa-

Seven Cremona Cimatti

vorire l'inclusione e la socia-
lizzazione dei giovani con di-
sabilità. Visto che quest'anno
Bassano è `città europea del-
lo sport", gli organizzatori
del galà hanno pensato di de-
stinare una parte del ricavato
a un'associazione sportiva im-
pegnata anche sul fronte so-
ciale. «Ringraziamo tutti gli
imprenditori e le aziende che
contribuiranno, donando
qualcosa, alla buona riuscita
della serata - sottolinea Se-
ven Cimatti -. Come sempre
il nostro main sponsor sarà
Banca Mediolanum». Preno-
tazioni alla gioielleria Bale-
stra, alla libreria Palazzo Ro
berti, al Montegrappa Store
o al negozio Terry. •
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La disavventura del primo cittadino Berti che si è recato agli uffici della Regione a Venezia

uel ponte è un inferno
Noi thsabth presi in giro»
Il sindaco: «Sul "Calatrava" è inutilizzabile il sistema
per il trasporto di chi è in sedia a rotelle. Ad aiutan-ni
ci ha pensato il nostro capo ufficio tecnico comunale»

Alessandra Dalt lgna

Capita a volte che il design in-
vece di agevolare la nostra
quotidianità si trasformi in
una barriera architettonica
in grado di rendere la vita dif-
ficile, se non impossibile. Lo
sa purtroppo molto bene il
sindaco di Zanè Roberto Ber-
ti, 59 anni, paraplegico a cau-
sa di un incidente motocicli-
stico quando aveva appena
26 anni, che nelle sue trasfer-
te istituzionali a Venezia de-
ve fare i conti con il ponte del-
la Costituzione, meglio cono-
sciuto con il nome del suo au-
tore, l'archistar spagnolo San-
tiago Calatrava. Una trappo-

Da oltre due anni
affronta questa
situazione
Come lui anziani
e anche turisti con

difficoltà motorie

la per chi, come lui , si muove
in sedia a rotelle : l'ovovia ag-
giunta in extremis dall'archi-
tetto pertrasportare i disabili
e le persone in carrozzina da
una riva all 'altra del Canal
Grande, è fuori uso da anni,
costringendoli ad "arrampi-
cate" sul ponte. Per Berti l'ul-
tima di tali sfide è avvenuta
giovedì scorso : il primo citta-
dino di Zanè si doveva recare
al Palazzo della Regione per
discutere dei programmi di fi-
nanziamento europei a soste-
gno della realizzazione della
nuova scuola elementare. La
distanza tra piazzale Roma,
dove aveva lasciato l'auto, e
l'edificio regionale lungo Fon-
damenta Santa Lucia è di
qualche centinaio di metri,
percorribili solo attraversan-
do il famoso ponte. Anche
giovedì, come molte altre vol-
te in questi ultimi anni , il sin-
daco ha trovato l'ovovia fuori
uso e solo grazie all'aiuto dei
suoi collaboratori è riuscito a
raggiungere la Fondamenta.
L'architetto Luca Cavedon,
responsabile dell'area tecni-

ca del Comune di Zanè, «ha
infatti prima issato la sedia a
rotelle fino alla sommità del
ponte e poi l'ha trattenuta
nella fase di discesa dato che
i gradini troppo ravvicinati
non lasciano spazio di mano-
vra alla carrozzina», ha spie-
gato Berti. Una manovra a
cui il sindaco è ormai abitua-
to ma che giovedì l'ha spinto
a pubblicare sul suo profilo
Facebook uno sfogo amaro:
«Percorso ad ostacoli sul Pon-
te della Costituzione (Calatra-
va 138 gradini), un ponte co-
stato circa 11,5 milioni di eu-
ro ma, ahimè, non accessibile
per persone in carrozzina no-
nostante successivamente al-
la sua inaugurazione sia stata
realizzata una ovovia, costata
quasi due milioni di euro e
inutilizzabile». «Sono più di
due anni che quando vado a
Venezia devo affrontare que-
sta situazione - ha aggiunto
ieri al telefono Berti - e come
me tante altre persone in car-
rozzina o anziani e turisti con
difficoltà motorie». •

O RIPRODU2IONERISERVATA

Nell'estate 2008, a
chiusura dei lavori perla
realizzazione del ponte di
Calatrava, Venezia si è
posta il problema di come
rispettare la legge che
prevede che le nuove
opere pubbliche siano rese
accessibili a tutti. Sotto la
spinta delle proteste dei
comitati e delle
associazioni dei disabili, la
giunta Cacciari aveva
convinto l'architetto
Santiago Calatrava,
progettista del quarto
ponte sul Canal Grande, a
trovare una soluzione. Nel
novembre 2013 fu creata
l'ovovia a lato dello
scheletro in acciaio del
ponte della costituzione,
opera costata quasi due
milioni di giuro, il doppio di
quanto previsto, e
inutilizzabile da maggio
2015 per problemi tecnici.
Il Comune vorrebbe
smantellarla ma di mezzo
c'è la Corte dei Conti che
potrebbe attribuire
all'ente il danno
erariale A DI
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II sindaco Berti vicino al ponte e l'ovovia inutilizzabile .a.o.i.

L'architetto Cavedon mentre aiuta il sindaco Berti sul ponte.n.o.i.

Segnalazioni Pagina 40



L'iniziativa agricola nata nel borgo San Floro in Calabria ha già 110 soci nel mondo
Il casolare biososlenibile trattale sementi dalla macina al prodotto finito

L'idea di Stefano Caccavari, già esportata in Puglia, arriva in Toscana, Sicilia e Lombardia

i sapori antichi
di GABRIELLA CANTAFIO

na startup che dal Sud sta
conquistando il Paese. «Mu-

_ ' lintun» di Stefano Caccavari,
trentenne calabrese con studi in
economia aziendale e il sogno degli
States nel cuore, è un piccolo mira-
colo italiano pronto ad atterrare in
Toscana, Lombardia, Puglia e Sicilia:
«Ricordo la mia prima volta al muli-
no. Avevo 15 anni: ai miei occhi era
un posto strano con tanti rumori,
molta farina ma senza tempo. Il ca-
lendario era fermo agli anni 70,
l'epoca gloriosa finché non soprag-
giunse la farina dall'estero, la crisi
agricola». Caccavari aveva ceduto al
richiamo della sua terra dando vita a
Orto di famiglia nel piccolo borgo di
San Floro, in provincia di Catanzaro:
una multiproprietà agricola con
spazi affittati ad oltre 150 ortisti, cul-
tori del bio. Il giovane imprenditore
aveva deciso di approfondire le ori-
gini dei grani antichi del suo territo-
rio. «Portavo a macinare il grano di
famiglia presso un mulino a pietra, a
un'ora e mezza di macchina, per poi
condividere con gli ortisti il pane da
noi prodotto per uso domestico. La
richiesta cresceva ma il mugnaio ci
annunciò che avrebbe venduto il
mulino, così ebbi un altro guizzo im-
prenditoriale e nacque Mulinum».

Il crowdfunding

Un post su Facebook , un crowdfun-
ding innovativo : in meno di tre mesi
vennero raccolti 500 mila euro per
sostenere quella che oggi è la più
grande startup agricola con ioi soci
sparsi nel mondo. Nel gennaio 2017
è stato inaugurato un casolare bioso-
stenibile con macine in pietra natu-
rale e una ruota idraulica, nell'antica
valle dei mulini a San Floro . Qui, il
grano macinato viene trasformato in
farina integrale , Senatore Cappelli,
verna, maiorca , ma vi è anche un for-
no a legna d 'ulivo , a vista, per pane,
lievitati e pizza, farcita con verdure
bio, che si possono assaporare nella

sala degustazione. «Mulinum - spie-
ga Caccavari - è una filiera chiusa e
garantita che offre la soluzione al
problema dell'abbandono dei terre-
ni, dei contadini che producono gra-
no ma non sanno creare un prodotto
finito». E ora , «raggiunti 220 soci
per i capitali necessari , il 23 maggio
2017, abbiamo formalizzato il Muli-
num che, nei prossimi mesi , sorgerà

a Buonconvento , in provincia di Sie-
na», racconta l'imprenditore cala-
brese accennando alla crescita del-
l'impresa: a distanza di un solo anno
dalla nascita , si espande anche in
Puglia. «Grazie a imprenditori loca-
li, ho incontrato proprietari terrieri
mesagnesi: finora siamo 15 soci, ab-
biamo finanziato il 50% del budget
necessario e, mentre cerchiamo altri
soci, ci accingiamo a firmare dal no-
taio la costituzione del Mulinum che
sorgerà in provincia di Brindisi, nel-
la Masseria Baroni Nuovi», aggiunge
Caccavari, atteso alla tappa calabrese
del Salone della Csr per raccontare
come il sogno di poter mangiare sa-
no è divenuto realtà ed è sbarcato in
altre regioni creando microfiliere lo-
cali. «Remando contro l'importazio-
ne di grani esteri , vogliamo realizza-
re un Mulinum in ogni regione d'Ita-
lia, in ogni provincia , ma aspiro an-
che all 'estero, ho contatti in
America, Francia e Inghilterra», con-
clude Stefano Caccavari dimostran-
do che senza finanziamenti pubblici
si può creare un futuro recuperando
l'antico sapore della genuinità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il casolare
biosostenibile
con macine in
pietra naturale
a ruota idraulica
nel borgo di San
Floro , in provincia
di Catanzaro, è
stato
inaugurato nel
gennaio 2017

Stefano
Caccavari tra i
suoi campi di
grano e,
accanto , il pane
prodotto dalla
sua azienda
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Le passeggiate sociali a Oltretorrente, nel centro storico di Parma, dallo scorso ottobre
Le lezioni di yoga in strada e il gioco dei bambini che colorano i marciapiedi con i gessetti

E la risposta di centinaia di residenti al crescente assedio di spacciatori e malavita

Con i palloncini gialli
i cittadini di Parma

riprendono il quartiere
di BENEDETTA BASAGNI* -

i chiamiamo «Oltretutto Oltretorrente» e siamo un
gruppo spontaneo, apartitico, nato tra i vicini di un
quartiere del centro storico di Parma: l'Oltretorrente.

Negli ultimi anni si è osservato nelle nostre strade un progres-
sivo peggioramento del degrado e in particolare si è forte-
mente radicato il fenomeno dello spaccio di sostanze stupefa-
centi, verosimilmente controllato dalla mafia nigeriana. Ogni
giorno, ad ogni ora del giorno e della notte, gruppi in biciclet-
ta presidiano gli angoli di viale Vittoria, l'arteria stradale che
racchiude il quartiere, offrendo stupefacenti soprattutto ai
ragazzi delle scuole limitrofe. Il gruppo nasce come risposta
alla domanda: cosa posso fare io, come singolo cittadino, per
rendere le strade spazi migliori in cui stare, e per non permet-
tere che le attività di un'organizzazione malavitosa si radichi-
no così fortemente in una zona della città?
Abbiamo provato in sostanza a chiederci quale fosse la no-

stra quota parte. Convinti che le istituzioni debbano fare la

loro (maggiori controlli, iniziative culturali e di integrazione
sociale), abbiamo scelto di non aspettare e delegare ad altri,
ma di mettere in moto le menti per trovare idee concrete e
dare il nostro contributo a una causa: quella di stare e sentirsi
meglio nel posto in cui vivono e che condividono con gli altri.
Il tutto è iniziato con una passeggiata sociale nell'ottobre
scorso. Un palloncino e qualcosa di giallo addosso come sim-
bolo. Da allora le persone che hanno deciso di dedicare un po'
del proprio tempo e del proprio sapere al quartiere sono cre-
sciute. Abbiamo una chat nel telefono, una pagina Facebook
(@OltretuttoOltretorrente) e una pagina web (oltretorren-
te.org). Abbiamo chiesto a ognuno di esporre nella propria

_casa una bandierina gialla, per chiedere di colorare il quartie-
re manifestando il proprio desiderio di cambiamento. L'idea
è di uscire di casa per proporre un modello di utilizzo dello
spazio comune diverso da quello che vediamo oggi, con atti-
vità sane e socializzanti, e di ricostruire quella rete sociale di

conoscenza e aiuto tra le persone del quartiere, oggi presso-
ché inesistente. Sono quindi nate le lezioni di yoga in strada,
le camminate meditative, il gioco dei bambini colorando i
marciapiedi con i gessetti, i gruppi di running nelle vie del
quartiere, gli aperitivi sociali, le feste a tema per i bambini, lo
scambio di libri, gli spettacoli con artisti di strada, la cammi-
nata formativa con gli esperti che ci hanno raccontato la storia
del quartiere. Abbiamo poi coinvolto la comunità nigeriana
della città, che ha più volte dato il proprio sostegno al proget-
to, venendo a cantare canti gospel per le strade. Queste inizia-
tive ci hanno permesso di tornare a vivere gli spazi comuni del
quartiere «reimparando» a socializzare con i nostri vicini. È
nato l'interesse a conoscere e comprendere meglio il fenome-
no che vediamo crescere esponenzialmente ogni giorno sotto
le nostre finestre: il consumo di droga. Abbiamo in progetto
di organizzare un convegno sul tema, invitando psichiatri,
psicologi e sociologi esperti del tema. Ci interessa poi coni-
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prendere meglio come poter aiutare le persone di fascia de-
bole che vengono reclutate da queste organizzazioni mafiose,
a scegliere delle vie diverse d'integrazione con la nostra co-
munità. Il nostro quartiere sta reagendo, dal basso, e si sta
mobilitando per una proposta di rigenerazione urbana e in-
novazione sociale, per un quartiere inclusivo, multiculturale,
vitale e solidale, ed è questa la bella notizia. C'è chi dice: «Tan-
to non serve a niente». Noi rispondiamo che siamo ben con-
sapevoli che certo non basterà questo a cambiare un sistema,
ma intanto io oggi ci sono, e voglio fare in modo che la mia
città sia qualcosa di diverso. E per questo mi impegno. E per
questo ci metto energia e tempo. E ai miei figli potrò dire: io
ho fatto la mia parte. Il degrado chiama degrado. Un quartiere
vivo e vitale chiama energia positiva e benessere sociale (ol-
tretorrente.org).

*Volontaria OltretuttoOltretorrente
C) RIPRODUZIONE RISERVATA

Una chat con 220 iscritti
e una pagina Facebook
((a OltretuttoOltretorrente)
con più di 8oo followers:
a ognuno abbiamo chiesto
di esporre sulla strada
una bandierina per mostrare
il desiderio di cambiamento

L'idea è uscire di casa
per proporre un modello
di utilizzo dello spazio
con attività socializzanti
e sane per ricostruire
una rete sociale
di conoscenza e aiuto
tra le persone del quartiere
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Così Trieste
recupera
cibo e salute

Trieste Recupera. Si chiama cose la
Onlus attiva dal 2015 che combatte
contro gli sprechi. Innanzitutto quello
alimentare. «Distribuiamo
prevalentemente con i nostri
automezzi, dono di una Fondazione
estera, la Beneficentia Stiftung -
racconta Paolo Luisi, presidente e
fondatore della Onlus - e
continuiamo a sollecitare la Grande
Distribuzione Organizzata, perché al
momento solo Famila ed EuroSpesa
hanno aderito al programma». Nella
rete di fornitori ci sono anche esercizi
rionali, botteghe, potei salumifici e il
Mercato ortofrutticolo. I beni sono
poi donati a Caritas, Frati di
Montuzza, Fondazione Luchetta Ota
D'Angelo Hrovatin, Comunità di San
Martino al Campo, LC.S. Consorzio
Italiano di Solidarietà - Ufficio
Rifugiati Onlus. «La nostra attività
vive grazie ai volontari che
affiancano il lavoro dei soci fondatori,
permettendo di raggiungere migliaia
di persone». La prossima iniziativa è
Trieste Recupera Salute: un gruppo
di medici che presterà assistenza
gratuita.

-  FORODUTONE RISERVATA

Raccontateci le vostre

storie sul profilo
di CorríereBuoneNotizie

Commentate e diteci
le vostre opinioni su
ria. corriereBN

y Le #BuoneNotizie
per immagini su
CorriereBuoneNotizie
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